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Il 26 ottobre scorso si è tenuta 
a Roma, nella sala riunioni del-
la sede di Corso d’Italia 83, 
l’Assemblea di Dimensione 
Trasporti che ha elaborato le 
direttive di massima per il fun-
zionamento dell’Associazione 
in conformità con le norme 
statutarie, ha approvato la re-
lazione del Presidente sull’atti-
vità svolta nel corso dell’ulti-
mo triennio ed ha ricostituito 
gli organi previsti dallo Statu-
to. 

E stato riconfermato Presiden-
te Ugo Surace che sarà coa-
diuvato da due Vice Presidenti 
Antonio Castellucci e France-
sco Del Vecchio. Rinnovato il 
Consiglio Nazionale e ricon-
fermata la Giunta Esecutiva.  

Ha preso atto della decisione 
di Mario Minaci di dimettersi 
dalla Carica di Vice Segretario, 
comunicata il 10 aprile 2017, 
”per sopravvenuti impegni di 
carattere personale e profes-
sionale” ringraziandolo per 
l’attività svolta e l’impegno 
profuso nell’ambito della As-
sociazione 

Sono stati approfondite le 
principali tematiche riguar-
danti la mobilità urbana, nella 
prospettiva del potenziamento 
del trasporto pubblico locale 
per migliorare la qualità dei 
servizi attraverso un sistema 
integrato incentrato sulla 
componente ferroviaria in 
coerenza con il piano indu-
striale delle Ferrovie dello Sta-

to Italiane che, come è noto, 
individua una serie di inter-
venti sui nodi urbani al fine di 
realizzare le connessioni fra i 
diversi modi di trasporto su 
gomma e su ferro. 

 Tale strategia è coerente con 
la nuova politica dei trasporti 
contenuta nell’allegato al DEF 
(Documento Economico e Fi-
nanziario) che stanzia consi-
stenti risorse per il potenzia-
mento delle linee metropolita-
ne urbane e regionali. 

Sono state condivise le iniziati-
ve intraprese dalla Presidenza 
nell’ultimo triennio raccoman-
dando di proseguire sulla stra-
da intrapresa per ampliarle nel 
prossimo triennio con semina-
ri, studi e specifici approfondi-
menti in materia di mobilità 
urbana e nazionale mantenen-
do rapporti con le Istituzioni, 
con Enti e aziende pubbliche e 
private, con università, profes-
sionisti ed esperti di settore e 
con organizzazioni sociali 
(Utenti e Consumatori) per 
realizzare strategie di alleanze 
utili e coerenti con le finalità 
statutarie. 

Particolare apprezzamento è 
stato manifestato per il Con-
vegno organizzato in collabo-
razione con Isfort sul tema del 
trasporto merci e sui risultati 
delle analisi sviluppate attra-
verso i FOCUS GROUP che 
hanno consentito all’Associa-
zione di acquisire collaborazio-
ni e supporto a titolo gratuito 

di esperti esterni. 

L’Assemblea ha sottolineato 
ed approvato, fra le attività in 
corso l’impegno profuso da DT 
sulle analisi e le iniziative in-
traprese riguardanti il 
”Progetto merci per la rete 
ferroviarie europea” di cui 
all’articolo a firma dell’Ing. Ca-
vagnaro, pubblicato sulla rivi-
sta del CIFI, riguardante il te-
ma della realizzabilità di un 
nuovo treno avente caratteri-
stiche tecniche idonee a viag-
giare sulle linee ad Alta Veloci-
tà alle medesime condizioni 
degli attuali treni AV. Ha preso 
atto delle iniziative in corso 
per la diffusione dell’idea pro-
gettuale mediante contatti con 
esperti del settore ed Enti 
pubblici e privati ed ha inco-
raggiato la Presidenza a proce-
dere sulla strada intrapresa e 
valutare l’opportunità di orga-
nizzare riunioni mensili su te-
mi specifici come strumento 
più diretto ed efficace per la 
partecipazione dei soci. 

Il Notiziario resta strumento 
fondamentale per l’aggiorna-

mento e l’arricchimento cultu-
rale e professionale degli asso-
ciati, per la divulgazione delle 
iniziative di DT e per il com-
mento sui principali temi ri-
guardanti la mobilità. 
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Si è svolto a Napoli lo scorso 
20 ottobre 2017 un convegno 
della Società Italiana di Politi-
ca dei Trasporti Sipotra. Nel 
corso del convegno è stato 
presentato il primo Rapporto 
dell’Associazione: “Le politi-
che dei trasporti in Italia – 
Traiettorie della logistica e dei 
sistemi portuali”. 

Numerosi e qualificati gli in-
terventi.  

Per Marco Spinedi, Segretario 
Generale dell’Associazione, 
“tra le ragioni del primo Rap-
porto Sipotra c’è stata quella 
di voler affrontare in primo 
luogo le problematiche che 
rappresentano ostacoli alla 
modernizzazione del sistema 
dei trasporti”. Logistica e tra-
sporto merci si caratterizzano 
in tutto il mondo come un 
settore ove politica ed impre-
sa devono operare “spalla a 
spalla”. 

Per il giurista Francesco Mu-
nari la riforma portuale, oltre 
ad aver opportunamente ri-
dotto le Autorità portuali, ha 
pure eliminato la commistio-
ne tra regolanti e regolatori 
portuali (vedi i comitati por-
tuali). 

Il processo di riforma non è 
completato, ma intanto le Au-
torità di Sistema Portuale 
possono operare con gli stru-
menti del diritto comune per 
armonizzare i rapporti con 
tutti i soggetti che operano 
nei porti. 

Il prof. Paolo Costa dell’Uni-

versità Ca’ Foscari di Venezia 
ha evidenziato la centralità 
del trasporto marittimo in Ita-
lia. Se si considera che le 
esportazioni extra UE italiane 
sono superiori a quelle intra 
UE, i porti italiani costituisco-
no nodi di accesso al mercato 
globale più strategici dei vali-
chi alpini. Costa ha pure fatto 
osservare che all’orizzonte 
2100 si prevede che l’83 % 
della popolazione mondiale 
sarà ripartita in parti grosso 
modo uguali tra Asia ed Afri-
ca, il che impone una politica 
dei trasporti orientata verso 
questi continenti.  

Infine – ha concluso - se si 
considera che ormai l’indu-
stria armatoriale si sta pola-
rizzando tra le navi mega car-
rier di oltre 10.000 TEU e 
quella sotto i 4.000 TEU 
(feeder) i porti si devono 
attrezzare di conseguenza. 

La tavola rotonda è stata ani-
mata dal Presidente dell’Au-
torità di Sistema Portuale del 
Medio Tirreno Pietro Spirito, 
che ha tra l’altro posto il tema 
delle tecniche del trasporto 
delle merci, ricordando che 
con i container in realtà viene 
movimentato non più del 25-
30% della merce mondiale. 

Tema prontamente raccolto 
da Guido Grimaldi, rappresen-
tante di Grimaldi Lines uno 
dei più grandi gruppi armato-
riali mondiali e leader nella 
tecnica del ro-ro e delle Auto-
strade del Mare. Grimaldi ha 

fatto osservare come in un 
decennio la sua compagnia 
armatoriale con la tecnica del 
ro-ro abbia spostato dalle 
strade al mare ben 32 milioni 
di tonnellate di merci. Molti 
porti italiani – tra cui Catania 
e Savona – sono cresciuti gra-
zie proprio alle Autostrade del 
Mare. 

Grimaldi ha colto l’occasione 
per ricordare anche che la sua 
Compagnia- consapevole 
dell’importanza della logistica 
- ha promosso un anno fa la 
costituzione di un’associazio-
ne tra tutti gli operatori che 
hanno interessi nella logistica 
e nel trasporto marittimo e 
terrestre - A.L.I.S. – Associa-
zione Logistica dell’Intermo-
dalità sostenibile - con lo sco-
po  di promuovere il trasporto 
intermodale in Italia, facendo-
ne conoscere i vantaggi alle 
aziende italiane che operano 
nel settore dell’autotrasporto. 
Tra compagnie di navigazione, 
società di autotrasporto e di 
intermediazione, A.L.I.S. con-
ta 1200 aziende associate, per 
un totale di oltre 114.000 uni-
tà di forza lavoro, un parco 
veicolare di oltre 80.000 mez-
zi con più di 2.700 collega-
menti marittimi settimanali 
solo per le isole e più di 100 
linee di Autostrade del Mare.  

Per Umberto Masucci, Presi-
dente del Propeller Club Na-
zionale, il passaggio dal regi-
stro navale nazionale a quello 
internazionale (con recluta-
mento di equipaggi non solo 
italiani) ha determinato una 
crescita dell’industria armato-
riale in Italia, che è passata da 
8 a 18 milioni di euro di volu-
me di affari. 

Per Franco Mariani, Presiden-
te di Assoporti, non ci sono 
solo i grandi porti, non è ne-

cessario solo adeguarsi al gi-
gantismo navale. La portualità 
italiana diffusa è anche un be-
ne. La buona salute di un por-
to dipende dal mercato che 
ha intorno. Mariani ha evi-
denziato la contraddizione tra 
gli incentivi all’intemodalità e 
alle modalità alternative alla 
strada (marebonus e ferrobo-
nus) e i circa 500 milioni che 
vengono poi erogati all’auto-
trasporto. 

Il rappresentante del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei 
Trasporti Ivano Russo ha ri-
cordato come il 65% delle 
merci e delle materie prime 
per l’industria passano per i 
porti, che pertanto sono fon-
damentali per il sistema dei 
trasporti nazionale. Il Ministe-
ro ha centralizzato le strategie 
di interventi infrastrutturali 
nei porti, per evitare moltipli-
cazioni di interventi sovrappo-
nentisi tra di loro nelle diver-
se realtà portuali e ha tra le 
priorità i collegamenti di ulti-
mo miglio ferroviario con i 
porti. 

Per il prof. Ennio Forte, do-
cente, già ordinario di Econo-
mia dei Trasporti presso l’Uni-
versità Federico II di Napoli, il 
rilancio dei porti del Sud Italia 
passa attraverso una maggio-
re attenzione verso la 
sponsda Sud del Mediterra-
neo, verso l’Africa e gli scambi 
intermediterranei. In questa 
strategia sono fondamentali 
lo Short Sea Shipping e le Au-
tostrade del Mare. 

Altri intervenuti, il Prof Stefa-
no Zunarelli, docente presso 
l’Università di Bologna e 
membro della Struttura Tecni-
ca di Missione del MIT, Um-
berto Ruggerone, Vice Presi-
dente di Assologistica e Mar-
cello Corazzola di Fercam. 

CONVEGNO SIPOTRA 

LE POLITICHE DEI 

TRASPORTI IN 
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bonifico bancario Codice IBAN IT61 Y076 0103 2000 0006 1369 252 



Notiziario di Dimensione Trasporti Ottobre 2017 pag. 3 

Anche quest’anno, nel mese 
di luglio, con uno scarno co-
municato, è stato pubblicato, 
sul sito del Ministero dei Tra-
sporti e delle Infrastrutture, il 
Conto Nazionale dei Trasporti 
2017, 45° edizione. Sono già 
tre anni che non viene più 
stampato e, da dopo la rifor-
ma del Ministero, non c’è più 
stata presentazione pubblica. 

Sono scelte negative che do-
vrebbero far riflettere. Infatti, 
nonostante l’evoluzione e la 
forte espansione del web, su-
gli organi di informazione non 
se ne trova traccia. 

 La presentazione e la divulga-
zione del testo erano motivi 
di dibattito, di approfondi-
menti accompagnati anche da 
forti critiche, che aiutavano 
però a migliorare il prodotto e 
a farlo conoscere anche ai 
non addetti ai lavori. Questo 
clima spinse ad affiancare al 
“Conto“ monografie di settore 
per fornire informazioni più 
immediate e più specifiche, se 
ne elencano alcune  :   Radio-
grafia delle Ferrovie dello Sta-
to e delle Ferrovie in Conces-
sione;  Trasporto Pubblico Lo-
cale;  Spese per i Trasporti de-
gli Enti Pubblici Territoriali; 
Autotrasporto  merci;  I Tra-
sporti in Italia ed altre relative 
al trasporto Aereo e Maritti-
mo ecc. Non vengono più 
pubblicate e se ne avverte la 
mancanza.  C’è il rischio che 
anche il “Conto” possa fare la 
stessa fine. 

 Si sperava che il Ministro Del-
rio, che sembrava più attento 
ai problemi generali del Pae-
se, riportasse il problema tra-
sporti ad una logica di sistema 
ridando impulso alla program-
mazione e pianificazione dei 
trasporti con una visione stra-
tegica, invece si è mostrato 
più attento ai problemi con-
tingenti e di settore. 

Il Conto Nazionale Trasporti 
rimane l’unico quadro cono-
scitivo ufficiale per i trasporti, 
fu istituito con la legge n. 
1085 del 31 Ottobre 1967 che  
stabilisce, tra l’altro, di consi-
derare le spese che lo Stato 
ed altri Enti pubblici ed i pri-
vati sostengono per l’esercizio 
e gli investimenti nei settori di 
competenza del Ministero ai 
fini della determinazione delle 
direttive di politica dei tra-
sporti e secondo le indicazioni 
del piano economico  nazio-
nale. 

Le informazioni fornite dal 
CNT sono frutto di un impe-
gnativo lavoro svolto dall’Uffi-
cio Statistico della Direzione 
generale per i sistemi infor-
mativi e statistici del Ministe-
ro dei Trasporti e delle Infra-
strutture attraverso l’acquisi-
zione ed elaborazione dei dati 
provenienti da oltre 2500 fon-
ti, Enti pubblici e Società pri-
vate. 

Questa nota, sinteticamente, 
evidenzia solo alcuni dati di 
carattere generale. 

Traffico merci 

Il traffico delle merci, nel 
2016, dati stimati, rispetto al 
2015 è stato pressoché inva-
riato, rispetto al 2005 invece, 
pre-crisi, risulta inferiore di 
circa il 25% 
e ciò fa 
pensare 
che la crisi 
economica 
non è stata 
ancora su-
perata. Il 
trasporto 
merci è un 
parametro 
importante 
per l’econo-
mia genera-
le del Pae-
se, ma va 
ricordato 

che i dati, che provengono da 
fonti diverse e sono rilevati in 
modo non omogene, vanno 
considerati con una certa cau-
tela. 

Traffico passeggeri  

Il traffico complessivo di pas-
seggeri rispetto a quello delle 
merci ha risentito meno la cri-
si. Nel 2016 è aumentato di 
circa il 3% rispetto all’anno 
precedente che aveva già su-
perato in valori assoluti quello 
del 2005. Nella ripartizione 
modale c’è il dominio del tra-
sporto su strada, con circa il 
92%, la ripartizione è la se-
guente: autotrasporti privati 
82,20%; trasporto collettivo 
extraurbano 9,92%; collettivo 
urbano 1,95%; navigazione 
marittima: 0,40%; navigazione 
aerea 1,98%; ferro 5,5%.     

Veicoli circolanti e spese delle 
famiglie 

I veicoli totali circolanti al 31 
dicembre 2016, dati provviso-
ri, risultano circa 52 milioni e 
658 mila di cui: autovetture 
37 milioni e 658 mila; auto-
carri 5 milioni e 336 mila; mo-
toveicoli 9 milioni e 342 mila, 
autobus 92 mila. 

 L’Italia continua ad occupare 
i primi posti nel rapporto tra 
popolazione ed autovetture 
con 63 autovetture ogni 100 

abitanti. Nel 2007 ci fu il picco 
di vendite di autovetture, cir-
ca 2 milioni e cinquecentomi-
la, con la crisi ci fu una forte 
contrazione e le vendite, nel 
2013, furono circa 1.304.000, 
poi è ricominciata la crescita e 
nel 2016 le nuove immatrico-
lazioni sono state 1.824.968. 

 La spesa complessiva per le 
autovetture nel 2015, dati sti-
mati, è stata pari a circa 140 
miliardi di euro di cui circa 
113 miliardi per l’esercizio e 
manutenzione e circa 27 per 
l’acquisto di nuove auto. 

Incidentalità stradale 

Nel 2015 ci sono stati circa 
175000 incidenti stradali che 
hanno causato il ferimento di 
circa 247 mila persone e 3428 
morti, 47 in più rispetto all’an-
no precedente. Ciò desta 
preoccupazioni sia perché è il 
primo dato negativo dopo 15 
anni di continue diminuzioni e 
perché, le prime anticipazioni 
per il 2016 danno dati presso-
ché simili a quelli degli ultimi 
tre anni, nel 2013 i morti sulle 
strade furono 3401 e nel 
2014, 3381. Con questo anda-
mento, se non ci saranno ade-
guate iniziative, sarà difficile 
ridurre la mortalità sulle stra-
de di un ulteriore 50% nel se-
condo decennio del Secolo, 
quale obiettivo dell’UE rag-
giunto nel primo decennio. 

CONTO NAZIONALE TRASPORTI 

2017 

45° EDIZIONE  

MODALITÀ DI TRASPORTO 
 (milioni di ton. Km) 

2005 2015 2016 % 

FERRO 22.761 20.781 20.689 11,53 

OLEODOTTI >  50 Km. 10.907 8.790 9.590 15,35 

NAVIGAZIONE AEREA 982 1.085 1.151 0,64 

NAVIGAZIONE MARITTIMA 46.928 51.241 52.935 29,52 

AUTOTRASPORTO > 50 km 155.872 95.513 94.972 52,96 

TOTALE 237.450 177.410 179.346 100,00 

Nota: dati CNT rielaborati 
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Organizzato da ISFORT – l’Isti-
tuto Superiore di Formazione 
e Ricerca per i Trasporti - ed 
ospitato dalla Fondazione Na-
zionale delle Comunicazioni, 
si è svolto lo scorso 6 novem-
bre 2017 un workshop sul te-
ma: “La centralità della Sta-
zione Ferroviaria come hub di 
mobilità integrata sostenibile 
tra servizi al viaggiatore e op-
portunità di mercato”. Il 
workshop era rivolto ad un 
numero selezionato di player 
societari e associativi del 
settore.  

Dopo i saluti del Presidente 
della Fondazione BNC, Mario 
Miniaci, ospite dell’evento, i 
lavori sono stati avviati da un 
contributo di analisi e di rifles-

sioni proposto da ISFORT. 

Le analisi, illustrate da Carlo 
Carminucci, hanno evidenzia-
to come il dominio dell’auto-
mobile nelle scelte degli italia-
ni non solo persiste ma è ad-
dirittura aumentato negli ulti-
mi anni passando dal 57,5% 
del 2001 al 65,3% del 2016. 

Lo studio ha tra l’altro posto 
l’accento sul “modello TOD 
(Transit Oriented Deve-
lopment)” come strumento 
applicabile ai fini del recupero 
e della valorizzazione delle 
stazioni ferroviarie e propo-
nendo un programma di ricer-
ca sulle stazioni come hub 
della mobilità sostenibile. 

Il modello TOD, pensato negli 
USA per il governo della mo-

bilità sostenibile e per la ridu-
zione dello sprawl 
(dispersione) urbana, propo-
ne uno sviluppo urbano soste-
nibile ad alta densità con un 
mix di usi dello spazio 
(residenziale, commerciale, 
produttivo) e un ambiente 
che incoraggia le persone a 
muoversi a piedi, in bici, o con 
trasporto pubblico invece che 
con l’auto.  

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato tra gli altri l’On. 
Paolo Gandolfi, componente 
della IX Commissione Traspor-
ti della Camera dei Deputati, 
Michele Civita, Assessore alle 
Politiche del Territorio e Mo-
bilità della Regione Lazio, 
Maurizio Gentile, AD di Rete 
Ferroviaria Italiana, Sara Ven-
turoni, AD di Metropark 
(Gruppo FSI),  Michele Fioro-
ni, Assessore al Marketing 
Territoriale del Comune di Pe-
rugia, Giuseppe Catalano, Re-
sponsabile della Struttura 
Tecnica di Missione del MIT, 
Alberto Baldan, AD di Grandi 

Stazioni Retail.  

Ugo Surace, Presidente di Di-
mensione Trasporti, ha posto 
l’accento sull’accessibilità del-
le stazioni per il cliente-
viaggiatore. Il cliente-
consumatore può approfittare 
ormai del tempo trascorso in 
stazione in attesa del treno 
per soddisfare i suoi bisogni 
più svariati. Nel contempo si è 
messo in moto un circolo vir-
tuoso che ha portato benefici 
economici a tutti gli operatori 
che hanno a che fare con que-
sto business, dal Gruppo FSI 
alle società che gestiscono gli 
spazi, alle aziende commer-
ciali. Il giudizio è chiaramente 
positivo nel suo complesso.  

È opportuno tuttavia non tra-
scurare anche i suoi bisogni 
come cliente-viaggiatore 
(nella maggior parte dei casi è 
pur sempre un viaggiatore 
che va in stazione per prende-
re un treno). 

Ha concluso i lavori una sinte-
si dell’AD di ISFORT, dr. Marco 
Romani. 

UN SEMINARIO SULLE 

STAZIONI 

FERROVIARIE  

la Redazione 

Il 10 novembre scorso   FS 
Italiane e Rete Ferroviaria 
Italiana, hanno presentato a 
Rimini, in occasione di Eco-
mondo - Fiera Internazionale 
del Recupero di Materia ed  
Energia e dello Sviluppo - il 
nuovo Atlante di viaggio lun-
go le ferrovie dismesse. 

Il volume contiene le linee 
ferroviarie dismesse del 
Gruppo FS, da riconvertire in 
percorsi ciclopedonali a be-
neficio della mobilità sosteni-
bile e della valorizzazione del 
patrimonio naturale, storico 
e culturale del Paese. 

La pubblicazione, è aggiorna-
ta e suddivisa per aree geo-
grafiche, propone un censi-

mento dei caratteristici trac-
ciati ferroviari non più utiliz-
zati per l’esercizio ferrovia-
rio (circa 1.500 km). 

A partire da quest’anno la 
raccolta è arricchita da infor-
mazioni sulle bellezze natu-
rali e paesaggistiche che si 
incontrano lungo le linee di-
smesse. 

L’obiettivo dell’Atlante è 
quello di supportare lo svi-
luppo della rete di mobilità 
sostenibile del Paese me-
diante la sinergia tra i pro-
getti di riuso dei binari non 
più in esercizio e un network 
di forte interesse turistico-
naturalistico costituito da 
cammini e piste ciclabili già 

esistenti. 

Claudia Cattani, Presidente di 
Rete Ferroviaria Italiana ha 
illustrato i contenuti della 
pubblicazione nel corso di un 
incontro a cui hanno parteci-
pato Paolo Gandolfi, mem-
bro della IX Commissione 
Trasporti e Telecomunicazio-
ni della Camera dei Deputati 
e relatore della nuova legge 
quadro sulla ciclabilità, Paolo 
Piacentini, Direzione Genera-
le del Turismo del 
MiBACT, Giulio Senes, Presi-
dente Associazione Europea 
Greenways, e Ilaria Maggio-
rotti, responsabile Asset Fun-
zionali di RFI. 

Nel suo intervento Claudia 

Cattani ha sottolineato come 
“Il riuso delle linee ferrovia-
rie dismesse si collochi nel 
più ampio orizzonte di pro-
getti finalizzati alla creazione 
di una rete di mobilità dol-
ce, in un’ottica di sviluppo 
del turismo, attraverso 
la valorizzazione delle tratte 
ferroviarie di particolare pre-
gio culturale e paesaggistico” 
ed ha messo in evidenza che 
“l’Atlante viene oggi presen-
tato in una veste completa-
mente rinnovata, a testimo-
nianza dell’impegno profuso 
da RFI sui temi della sosteni-
bilità, tutela dell’ambiente e 
del proficuo dialogo avviato 
con le Amministrazioni pub-
bliche affinché si prendano 
cura dei tracciati fuori uso 
per trasformarli in opportu-
nità cultura, benessere e sva-
go”. 

PRESENTATO DA RFI IL NUOVO 

ATLANTE DI VIAGGIO DELLE 

FERROVIE DISMESSE  
di Ugo Surace 


